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SSEEZZIIOONNEE  CCUULLTTUURRAA    1188  mmaaggggiioo  22002244 

VVIISSIITTAA  GGUUIIDDAATTAA  

  
  

 

 

  

11  ggiiuuggnnoo  22002244  ((ssaabbaattoo  ppoommeerriiggggiioo))  

 
Proseguendo nel programma di visite finalizzate a far conoscere ai nostri soci anche la Firenze 
più segreta ed insolita e comunque tutta da scoprire perché ricca di tesori d’arte di inestimabile 
valore, con la nostra preziosa guida Carla Lucatti, abbiamo pensato di proporre una visita 
guidata a Casa Buonarroti, museo e luogo della memoria per celebrare il genio di Michelangelo. 
A completamento della visita la nostra Carla ci condurrà alla scoperta del quartiere di Santa 
Croce, circostante il museo, con le sue viuzze e piazzette permeate di storia e testimoni della 
crescita della grandezza di Firenze. 
 
CASA BUONARROTI 

Michelangelo Buonarroti nacque a Caprese, in provincia di Arezzo e la Casa Buonarroti non è stata 
la casa natale ma una di quelle dove l'artista visse.  

A Firenze Michelangelo compie il suo apprendistato come pittore presso la bottega di Domenico 
Ghirlandaio ma si sente anche attratto dall'arte antica. Frequenta per questo il giardino di San 
Marco e si forma come scultore sotto la guida di Bertoldo, allievo di Donatello il cui stile 
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influenzerà profondamente le sue prime opere. Venuto in contatto con i Medici, che ne 
comprenderanno le eccezionali qualità, sarà uno dei loro protetti.  

Nel cuore di Firenze si trova la dimora di questo grandissimo 
dell'arte rinascimentale. La casa, acquistata da Michelangelo 
stesso e rimasta di proprietà della sua famiglia per secoli, è stata 
via via ampliata e arricchita dai suoi discendenti di opere d'arte e 
di cimeli.  

Ristrutturando alcune casette acquistate da 
Michelangelo tra il 1508 ed 1514, il suo 
pronipote Michelangelo Buonarroti il 
Giovane diede alla Casa Buonarroti, nella 
prima metà del Seicento, l'aspetto che 
tuttora conserva. Egli commissionò, fra      
l' altro,   ai   più  importanti   pittori    allora 
operanti a Firenze la decorazione delle 
quattro sale celebranti le glorie del suo 
grande  Avo  e  della   famiglia   Buonarroti, 

rimaste attraverso i secoli miracolosamente intatte, e che fanno tuttora parte del percorso 
museale. Lasciata alla città dall'ultimo discendente diretto, la Casa Buonarroti fu aperta al 
pubblico nel 1859.  

In questo edificio che si trova tra via 
Ghibellina e Via Buonarroti - a 5 minuti  a  
piedi dalla  Chiesa di Santa Croce, conosciuta 
per la sua architettura  suggestiva,  gli  
affreschi,  le  tombe (fra  le  quali  quella  di 
Michelangelo stesso) – è esposta  una ricca 
collezione di opere d’arte, modelli, disegni e 
schizzi raccolta in memoria del grande artista. 
La "Madonna della Scala" e la "Battaglia dei Centauri" figurano 
sicuramente tra le opere più importanti di Michelangelo che si possono 
ammirare in questo museo, ora ancor più valorizzate da un nuovo 
impianto  di illuminazione.  Si tratta  di due rilievi  scolpiti da  Michelangelo 

durante la sua giovinezza,  nelle quali  si può notare  sia  l’influsso di Donatello sia la notevole 
conoscenza dell'anatomia e la capacità di rappresentare il dinamismo dei soggetti. 

Nella prima sala al piano terra si trova la 
raccolta familiare, circa 150 reperti 
archeologici, mentre nelle sale adiacenti 
si trovano le opere di artisti ispirati a 
Michelangelo. Al primo piano sono 
esposti a rotazione alcuni dei disegni di 
Michelangelo appartenenti alla 
ricchissima collezione che il museo 
possiede, il modello in legno per la 
facciata di San Lorenzo e inoltre modelli 
in cera, terracotta,  legno,  gesso,  per  
la  realizzazione  di una serie di  sculture,  

molte delle quali mai realizzate. 

Sempre al primo piano si trovano anche gli ambienti originali  risalenti alla prima metà 
del ‘600  di questa casa -monumento fra i quali la Galleria, alle cui pareti sono 
rappresentati alcuni episodi salienti della vita di Michelangelo mentre uno dei riquadri 
del soffitto fu dipinto da Artemisia Gentileschi durante il suo soggiorno fiorentino. 
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In una sala dedicata alle celebrazioni di 
Michelangelo nell’’800 è esposto anche il 
modellino della macchina utilizzata per 
trasferire il David da piazza della signoria 
all’Accademia e la statua di Zocchi 
rappresentante il giovane Michelangelo che 
scolpisce la sua prima opera. Il grande 
successo che ebbe questa statua è all’origine 
delle più versioni esistenti, la più celebre si 
trova a Palazzo Pitti. 

 

 

QUARTIERE DI SANTA CROCE 

Come detto, dopo la visita al museo la nostra guida Carla ci accompagnerà alla scoperta di strade 
e piazze  vicino al museo fra le quali Piazza dei Ciompi con la Loggia del Pesce che si trovava 
in origine nella piazza del Mercato Vecchio (attuale piazza della Repubblica), Piazza San Pierino 
con i resti del portico dell’omonima  chiesa, via Torta, Via de' Bentaccordi dove si trovava la 
casa dove Michelangelo trascorse gli anni della gioventù,  Piazza dei Peruzzi a un lato della 
quale gli edifici costruiti sui resti dell'anfiteatro romano ne seguono la curvatura, come quelli 
presenti in via Torta. 
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Quote di partecipazione:  

Soci e familiari (*) €  25,00 (under 18 € 20,00) 

   

Eventuali altri partecipanti €  30,00 (under 18 € 25,00) 
 
(*) N.B. Per familiari si intende: coniugi e figli conviventi (ogni altro parente non è considerato familiare). 

L’INCONTRO E’ FISSATO 15 MINUTI PRIMA  
DAVANTI A CASA BUONARROTI – Via Ghibellina 70 - FIRENZE 

I posti disponibili (max 19) saranno assegnati in base alle prenotazioni che dovranno 
pervenirci compilando ed inviando il modulo elettronico previsto, cliccando direttamente sul 
link sottoindicato, oppure recandosi direttamente presso la Segreteria dell’Associazione. 

Visita CASA BUONARROTI.Modulo di Adesione  

 

  

Anche per questa visita i posti disponibili sono limitati e potremo essere costretti a escludere 
quei soci interessati che, purtroppo, hanno fornito la loro adesione successivamente al 
raggiungimento delle disponibilità. Il nostro sistema di prenotazione tramite i moduli elettronici 
registra la cronologia dell’inserimento delle richieste che fa fede per l’accettazione o meno 
delle richieste. 

Al raggiungimento delle disponibilità il sistema di prenotazione si disattiverà 
automaticamente o apparirà un messaggio che la richiesta è posta in lista di attesa. 

N.B. Contestualmente all’invio del modulo di prenotazione si dovrà provvedere anche ad 
effettuare il bonifico per le quote dei partecipanti: 

(Iban: IT51 A030 6913 8081 0000 0002 820 - intestato CeTL Caripit, Banca Intesa 
Sanpaolo fil. Pistoia-Via Galvani/ang.Via Fermi) 

Oppure, in alternativa, pagamento in contanti recandosi presso la Segreteria dell’Associazione. 

Eventuali disdette saranno accettate entro giovedì 30 maggio. 

Coloro che avessero provveduto al pagamento e poi effettuassero la rinuncia (entro la data 
suddetta) saranno rimborsati delle quote versate.  

Le rinunce successive alla data suddetta non saranno rimborsate in quanto  la prenotazione ed 
il costo delle visite sono pagati in anticipo. 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria: Tel: 0573 20456 - Vanni 339 7921833 

            Associazione C&TL CARIPIT 
 Sezione Cultura 

   

La nostra visita guidata si svolgerà nel pomeriggio di : 

sabato 1 giugno 2024 dalle ore 15,00 
durata circa 2 ore  

 

N.B. L’iniziativa è rivolta a tutti i soci della nostra Associazione ed ai loro familiari. 

In caso di disponibilità saranno accettate anche richieste di altri soggetti purché in compagnia del socio. 

N.B. Le quote comprendono: 

guida e predisposizione del 
programma (da dividere tra 

componenti del gruppo), 

biglietto di ingresso al museo, 
auricolari, spese organizzative.  

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdttj3pyoBU-feRIquaDm4qxK0Q2LD87N8zc1GWTAaYxzcJ1g/viewform?vc=0&c=0&w=1&flr=0

